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Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
 
 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per Consigliere – Non più di tre per Gruppo) 

                                                                                                        
 

OGGETTO: Bandi regionali per il settore Cultura 

 

Premesso che: 
 

la legge regionale 01.08.2018, n. 11 “Disposizioni coordinate in materia di cultura”, all’art. 1, prevede 
quanto segue: “La Regione riconosce e considera la cultura, in tutti i suoi aspetti, generi e manifestazioni, 
come valore essenziale e strumento fondamentale di crescita umana, di libera espressione, mezzo di 
promozione ed educazione sociale, di comunicazione, di insostituibile valore sociale e formativo, in 
particolare per le giovani generazioni, e quale fattore di sviluppo economico e sociale del territorio e delle 
comunità che lo abitano.” 
 
all’art. 4, prevede, altresì, quanto segue: 
“1. La Regione programma, indirizza e sostiene le attività culturali e dello spettacolo, la conservazione e 
la valorizzazione del patrimonio culturale materiale e immateriale, anche attraverso l'armonizzazione ed il 
coordinamento di risorse, programmi e progetti con i differenti livelli istituzionali, previa intesa o accordo. 
L'attività regionale tiene conto delle istanze emergenti dai territori ed è informata a criteri di sussidiarietà 
verticale e orizzontale e di trasparenza nell'utilizzo delle risorse.” 
 

Considerato che 

Da svariati mesi gli operatori del settore culturale, in primis Agis e Comitato Emergenza Cultura,  
chiedono all’Assessorato competente interventi strutturali necessari ad affrontare l'emergenza, in 
particolare la tempestiva pubblicazione dei bandi per l'assegnazione delle risorse per il 2020 e 
l’erogazione dei saldi per l’attività svolta nel 2019. 

A seguito del presidio degli operatori dello spettacolo dello scorso 8 ottobre davanti al Consiglio 
Regionale e del Tavolo della Cultura riunitosi in data 22 ottobre, l’Assessora Poggio aveva garantito un 
celere intervento della Regione in merito, ma ad oggi tutto tace. 
Il passare del tempo mette a rischio l’emanazione del bando entro il 31 dicembre 2020. 

 
Visto l’articolo: 

 
“Sollecitata invano da mesi, la giunta regionale si è ridotta al punto di non ritorno con la noncuranza di 
uno scolaretto svogliato che fa i compiti delle vacanze alla vigilia del rientro a scuola. Ammesso e non 
concesso che li faccia. 
Per la giunta svogliata la seduta di martedì prossimo sarà l'ultima utile, nel rispetto dei tempi prescritti, per 
decidere quali e quante risorse destinare alle attività culturali e di spettacolo, aprendo così la strada alla 
pubblicazione - entro il termine invalicabile del 31 dicembre - dei bandi d'assegnazione delle risorse del 
2020, oltre a erogare il saldo per le attività svolte nel 2019, ai sensi della legge regionale emanata a 



 

 

maggio (dicesi a maggio!).” (Bandi per la cultura: la Regione vince le olimpiadi dei perdigiorno. - Gabo su 
Torino dell’1 novembre 2020) 

 
Il Consiglio Regionale interroga la Giunta e l’Assessore competente per sapere: 

 
per quali motivazioni non siano ancora stati pubblicati i bandi per l'assegnazione delle risorse per il 2020 
 

 

IL CONSIGLIERE FIRMATARIO 

Francesca Frediani 
 


